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Auditorium: appalti truccati a Firenze

PAG. 42-43 SPORT

La Juve vince a Firenze. Roma-Milan 0-0

Iacona, il bavaglio alla televisione

Il partito del fare e delmalaffare, del fare un

po’ comegli pare - dell’abuso e del condono,

del sopruso e del perdono, della cricca che

sono - ha digrignato i denti e sfoderato brac-

cia tese, haminacciatomostrando la bava,

«non ci fermeremodavanti a niente», poi ha

fatto la voce sottile e il pianto da vittima

quandodel danno era artefice. Ha infine

preteso, battendo i pugni, di cambiare le

regole in corsa. Primadella Costituzione

(articolo 72, nessundecreto inmateria eletto-

rale) ha infranto, gettandolo a terra tra risa di

disprezzo, quel che resta del senso dello

Stato. Ha insultatomilioni di personeper

bene che vivonoogni giornonel rispetto

delle regole pagandone il prezzo. Li ha - ci ha

- resi ridicoli, sudditi a capo chino di un tiran-

no. Costoro, le persone per bene, sono furi-

bonde ed hanno ragione: chi sta in fila a

affoga tra le carte per un permesso di sog-

giorno, un’iscrizione a scuola, un concorso,

unbollo scaduto, il rinnovo di un contratto,

una concessione edilizia avrà da oggi la

possibilità di sanare per decreto irregolarità

burocratiche e ritardi? Certo che no. Eppure

ciascunadi queste regole da rispettare corri-

sponde adun diritto. Il diritto alla cittadinan-

za, all’istruzione, al lavoro, alla casa. Si potrà

dire, da domani, che dovendo scegliere tra

un ritardo nell’iscrizione a scuola e il diritto

ad andarci prevale il secondo?No. Chi ritar-

da dimezz’ora sarà escluso. L’elasticità vale

solo per chi può imporla con l’abuso. Dun-

quegli italiani onesti sono furenti: se fosse

accaduto alla sinistra avremmoavuto un

decreto del governo? Difficile. Pagheranno

unamulta i ritardatari come si paga lamora

sulle bollette?Non sembra proprio. La rego-

la vale per il deboli, l’arbitrio per i forti. Forse

Milioni quello del panino è stato radiato dal

Pdl permanifesta incompetenza?No, lo si è

visto anzi in queste notti dalle parti di Palaz-

zoChigi. Dunque era un disegno, l’ennesima

furbizia per alzare fumo? Che triste giorno, il

5marzo. Un nuovo 8 settembre, scriveva ieri

AlfredoReichlin. «Fino a che punto siamo

consapevoli che l’Italia è arrivata all’appunta-

mento con la storia?». Ecco, lo siamo?

Il presidente della Repubblica ha agito, si

deducedalle sue parole, secondo la logica

delmaleminore: tra i duebeni - il rispetto

delle norme e il diritto dei cittadini a votare -

ha scelto il secondo. Una scelta di quelle in

cui si perde comunque. L’astuta truffa - il

quesito del premier - era questo: o la demo-

crazia o la legge.Ma la democrazia e la

legge sono la stessa cosa, solo la banda di

governo crede di no. Napolitano ha agito

ancheper timore delle conseguenze possibi-

li: chiede che «tutti si rendano conto» del-

l’acuirsi di tensioni «non solo politichema

istituzionali». Abbiamo titolato, l’altroieri,

«Gulp di stato». Oggi possiamodirlo in chia-

ro: colpo di stato, è questo il pericolo. Siamo

sull’orlo e adesso tocca a noi. Spiazziamoli.

Non sbagliamo lamira. Non cadiamonel

tranello, di nuovo, di assegnare ad altri -

peggio chemai ad uno solo - compiti, colpe,

responsabilità. La storia è nelle nostremani

e si cambia in un solomodo: non coi decreti

ma col voto. Spiazziamoli, sì. Scendiamo in

piazza e saremonoi a umiliarli: col voto

delle persone oneste. Sono ono lamaggio-

ranza del Paese, annidate in tutti i partiti?

Vediamo. Contiamole.
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